"… Dall'inizio del tempo…
Programmazione di educazione religiosa cattolica - Anno scolastico ……………….Sezioni …………………….
RIFERIMENTI LEGISLATIVI (dal documento conclusivo della sperimentazione nazionale sull’insegnamento della religione cattolica anno 2001):
Natura e finalità
Le attività proposte nell’ambito dell’Insegnamento della religione cattolica concorrono all’educazione dei bambini e delle bambine della scuola dell’infanzia, con una specifica attenzione alla maturazione della loro identità anche religiosa, alla conquista dell’autonomia e allo sviluppo delle competenze.
La scuola dell’infanzia, mediante l’Insegnamento della religione cattolica, abilita gradualmente i bambini, di cui valorizza le esperienze già effettuate, a cogliere i segni della religione cattolica e della religiosità e ad esprimere e comunicare l’esperienza religiosa con parole e gesti.
Obiettivi
Attraverso relazioni significative, i bambini sono aiutati ad aprirsi alla meraviglia e allo stupore nei confronti dell’esperienza religiosa, che incontrano nell’ambiente di vita, nelle persone, nel mondo circostante, attraverso tanti segni.
I bambini sono soprattutto aiutati a maturare una iniziale competenza sulla persona, sulla vita, sul messaggio di Gesu’ e a riconoscere i principali segni e simboli della vita cristiana.
Metodologia
La scuola dell’infanzia offre ai bambini e alle bambine l’opportunità di effettuare esperienze capaci di favorire il loro sviluppo sul piano emotivo, affettivo, morale, sociale, intellettuale e su quello della religiosità.
Altri criteri metodologici da privilegiare sono: la valorizzazione della capacità del bambino di apprendere attraverso analogie e correlazioni con le proprie esperienze spontanee o indotte, e la utilizzazione di molteplici modalità di comunicazione, atte a favorire la comprensione e l’organizzazione delle conoscenze.
CARATTERISTICHE FONDAMENTALI DEI NUOVI PROGRAMMI DI RELIGIONE CATTOLICA
"Nel quadro delle finalità della scuola, l’IRC concorre in modo originale e specifico alla formazione dell’uomo e del cittadino, favorendo lo sviluppo della personalità dell’alunno nella dimensione religiosa, poiché la dimensione religiosa e quella culturale, proprie della vita e della storia umana, sono intimamente legate e complementari."
Nel documento CEI Insegnare religione cattolica oggi (1991) si legge: "L’IRC offre il suo specifico contributo al pieno sviluppo della personalità degli alunni, promuovendo l’acquisizione della Cultura religiosa, secondo le esigenze proprie di ciascun ordine e grado di scuola. L’insegnamento della religione cattolica non è un corpo estraneo o qualcosa di aggiuntivo o marginale al processo scolastico, ma si inserisce armoniosamente nel contesto della vita della scuola, rispettandone e valorizzandone le finalità e i metodi propri."
MOTIVAZIONI DEL PROGETTO
La scelta della presente programmazione annuale di IRC è stata operata in attinenza e continuità con il piano di lavoro scolastico annuale per motivazioni pedagogiche e didattiche che investono anche il campo dell’educazione religiosa: riteniamo importante dare unità e continuità al processo didattico e ci pare altresì opportuno offrire l’occasione di scoprire la "dimensione religiosa" partendo dalla quotidianità.
Tenendo presente il principio della correlazione didattica, poiché la programmazione generale della scuola verte a sviluppare soprattutto il campo di esperienza "LE COSE, IL TEMPO, LA NATURA", attivando il piano di lavoro dal titolo "www . tempo di oggi, tempo che fu" anche nell’ambito dell’educazione religiosa cattolica analizzeremo l’aspetto del TEMPO come possiamo scoprire dai racconti biblici, utilizzando tecniche e presentazioni accattivanti, simpatiche, adatte all’età dei bambini.
CONTENUTI
Noi viviamo nel tempo: è una dimensione inalienabile della nostra esistenza; il bambino l’avverte quasi fisicamente manifestando desiderio di avere "tempo" per giocare, per stare con mamma e papà, di avere tanto tempo per realizzare i desideri e gradatamente impara a calcolare il tempo medesimo scandendo i ritmi quotidiani (mattino, pomeriggio, sera – ieri, oggi, domani).
L’adulto può aiutare il bambino ad apprezzare e valorizzare il quotidiano, che non è affatto monotono ma è grandioso perché è nel quotidiano che viviamo la nostra vera vita: lavorando, imparando, giocando, mangiando, parlando e facendo mille altre cose che riteniamo importanti.
E’ proprio nel piccolo e semplice quotidiano che il Figlio di Dio si è fatto uomo, lavorando, vivendo in famiglia, occupandosi di cose terrene e celesti.
Inoltre la quotidianità, la regolarità, il ripetersi delle stesse cose danno un senso di sicurezza, tranquillità, di normalità e ordinarietà: hanno quindi una grande importanza perché rappresentano un certo ordine che è un bene prezioso. Questo medesimo ordine temporale che il bambino può intuire, è determinato da fenomeni che rispondono a regole precise: avvicendamento giorno-notte, stagioni, clima; l’educazione religiosa cattolica lo avvia a percepire che questo ordine armonioso è stato posto da Dio che ne è il Creatore e provvidente reggitore. Il tempo è nelle mani di Dio ed è un dono suo: non siamo noi ad ospitare Dio nel nostro tempo ma è Dio che ospita noi, lui che ha creato il tempo, lo spazio, le persone, gli animali e le cose. Infatti nel 1° capitolo della Genesi si legge che Dio creò il sole e la luna "per separare il giorno e la notte e per servire da segni, sia per le stagioni come per i giorni e gli anni"(Gn.1,14).
Molti altri sono i riferimenti al tempo che ritroviamo nella Bibbia, ad es.: la distinzione della settimana lavorativa dal 7° giorno che è di riposo; il giorno con le varie suddivisioni: alba, tramonto, ora sesta (il nostro mezzogiorno), ora nona (le 15 pomeridiane), ecc…;il tempo meteorologico con distinzioni di tempo umido o secco o tempo del raccolto per riferirsi a stagioni particolari.
NUCLEI TEMATICI
I cinque nuclei tematici fondamentali previsti dai Nuovi programmi per l’I R C verranno tutti trattati: 1° Il mondo del bambino, la vita e il suo mistero; 2° Segni – simboli del Natale di Gesù; 3° La vita e il messaggio di Gesù nei Vangeli; 4° La Pasqua di Gesù nei segni – simboli culturali e nei loro significati; 5° La vita della comunità cristiana.
MAPPA PROGETTUALE
Attraverso lo svolgersi dell’itinerario di seguito esposto intendiamo portare i bambini a scoprire e conoscere racconti della Bibbia nei quali è evidente il riferimento al tempo, affinchè anche attraverso attività semplici e quotidiane il bambino non solo scopra che la vita segue ritmi, tempi stagioni ma intuisca nelle cose naturali disposte secondo un ordine armonioso la presenza di Dio Padre Creatore.
Ogni giorno nuovo non è solo un tempo nuovo ma è novità, una nuova occasione per imparare, osservare, ascoltare, parlare, capire, occasione per crescere anche in compagnia di Gesù che scopriamo nel Vangelo dove sono vari gli episodi in cui anch’Egli è alle prese con il "tempo".
IL PROGETTO PREVEDE L’ARTICOLAZIONE DELLE SEGUENTI "UNITA’ DIDATTICHE":
· La creazione: Dio padrone del tempo, delle cose, della natura 

· Il tempo nella storia di Noè 

· Tempo dell’avvento – Tempo di Natale 

· Il tempo fa cambiare le cose (tempo per crescere: la mia crescita – la crescita di Gesù) 

· Da bambino a… (la storia di Mosè) 

· Tempo di Pasqua 

· Il "tempo" in alcuni episodi della vita di Gesù (la pesca miracolosa: …abbiamo pescato tutta la notte(Lc.5,5); la tempesta sedata: …Chi è dunque costui che dà ordini ai venti e all’acqua e gli obbediscono (Lc. 8,25). 

· Tempo per il grazie 

OBIETTIVI GENERALI
· Sperimentare il senso del tempo nell’analisi della vita quotidiana 

· Percepire il cambiamento della natura e saper cogliere i semplici fenomeni legati all’evolversi del tempo (giorno-notte, scorrere dei momenti della giornata, ecc…) 

· Intuire la presenza di Dio creatore nell’ordine e nell’armonia della Creazione 

· Scoprire che per il credente il tempo è nelle mani di Dio ed è un suo dono 

· Attivare del "tempo" per Gesù, per parlare di Lui e conoscerlo 

Destinatari sono i bambini dei gruppi classe; le attività possono essere svolte (a seconda dell’articolazione e/o della difficoltà) o da tutti i bambini come gruppo eterogeneo per età (utilizzo di testi illustrati, visione di episodi a cartoni animati in videocassetta) o per età omogene (differenziazione di proposte grafiche o schede operative). Alcune attività (vedi nuclei tematici), saranno svolte in intersezione.
CREAZIONE: DIO PADRONE DEL TEMPO, DELLE COSE, DELLA NATURA
Il "lavoro" di Dio ma anche il suo "riposo" diventano esemplari per l’uomo. Scansione dei giorni nella creazione: "Chiamò la luce giorno e le tenebre notte; e fu sera e fu mattino: 1° giorno" (Gn. 1,5); "Ci siano luci nel firmamento del cielo per distinguere il giorno dalla notte e servano da segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni (Gn.1,14-15).
Tempo di progettazione: ottobre
Contenuto: La nostra settimana e la settimana della creazione: che cosa ha fatto Dio in una settimana, cosa facciamo noi in una settimana.
Obiettivi:
· Il bambino prende coscienza che l’esistenza di ogni essere vivente è regolata da ritmi particolari 

· Intuisce che per ogni cosa c’è un tempo e che esistono un ordine ed uno scopo nello scorrere di questo tempo (tempo per giocare, per riposare, per nutrirsi, ecc…) 

Attività:
· Ascolto della lettura del brano della Genesi tratto dalla Bibbia per bambini 

· Lettura per immagini con l’ausilio del libro cartonato "La creazione del mondo" ed. Paoline 

· Trasferimento ludico dei contenuti attraverso la realizzazione di un cubo con facce illustrate raffiguranti le sequenze della creazione (bimbi 5 anni) 

· Coloritura di schede operative differenziate per età; 3 anni: suddivisione e coloritura giorno – notte; 4 anni: giorno, notte e stagioni 

· Visione e commento della videocassetta inerente 

· Apprendimento della poesia "Dio ha creato" 

Verifica:
· Utilizzo ludico del cubo costruito 

· Dialoghi e conversazioni 

· Riconoscimento dei contenuti analizzati, nel canto "La creazione" 

· Apprendimento della numerazione ordinale e cardinale (da 1°-7°/1-7) per i bambini di 5 anni 

IL "TEMPO" NELLA STORIA DI NOE’
Analisi di un racconto tratto dall’Antico Testamento, "Noè e il diluvio", analizzando il tempo come scansione temporale (40 giorni e 40 notti) e il tempo come condizione metereologica (il tempo della pioggia e il tempo del sole).
Tempo di progettazione: novembre
Contenuto: Molte volte nella Bibbia si trova il numero 40: poiché esso è simbolico, anche a livello infantile intendiamo trasmettere il concetto di un lungo periodo di tempo (parallelo con tempi brevi o lunghi nella vita quotidiana dei bambini).
Obiettivi:
· Giungere ad evidenziare "tempi" come durata e "tempi" metereologici 

· Conoscere il libro che contiene le storie che parlano di Dio 

· Cogliere nel racconto biblico di Noè il messaggio di speranza e di fiducia in Dio 

Attività:
· Ascolto della narrazione 

· Visione della videocassetta dell’episodio 

· Utilizzo di materiale ludico (gioco l’arca di Noè) 

· Apprendimento del canto "Un dì Noè…" 

· Rappresentazioni grafiche e coloritura di schede operative 

Verifica:
· Gioco mimico-gestuale "Chi sale sull’arca?" effettuato ad intersezione per tutti i bambini in salone 

· Individuare elementi numerici nel racconto di Noè (es.: n° 2 = coppia di animali; 40 giorni= =tanto tempo) 

TEMPO DELL’AVVENTO TEMPO DI NATALE
Aiutare il bambino, prendendo spunto dal racconto della nascita di Gesù, a ricostruire avvenimenti che lo riguardano, come la storia della sua nascita e sviluppare un corretto rapporto con il passato.
Tempi di progettazione: fine novembre – dicembre
Contenuto: Per i Cristiani l’Avvento è il tempo dell’attesa del Salvatore; il Natale ricorda il tempo della venuta di Gesù.
Obiettivi:
· Comprendere il senso della festa come momento di gioia e collegarlo alla propria esperienza; riflettere sulla gioia con cui si accoglie una vita che nasce. 

· Scoprire nella festa del Natale e nei rituali che la caratterizzano il senso di attesa e di speranza. 

· Conoscere la storia della nascita di Gesù così come è raccontata nei Vangeli. 

· Accostarsi al significato religioso del Natale: la festa che celebra la venuta di Gesù in mezzo a noi. 

· Riflettere su semplici operazioni di tipo cronologico (es.: richiamare alla mente l’esperienza del compleanno con gli elementi che lo caratterizzano: festa, regali, amici che fanno visita). 

· Individuare segni particolari di questo tempo di festa (presepe, luci, abete, musiche, addobbi). 

Attività:
· Uso del calendario dell’avvento 

· Ascolto delle lettura del Vangelo di Luca per i passi inerenti 

· Visione di episodi in videocassetta "Il Natale di Gesù" / "La nascita di Gesù" 

· Apprendimenti di canti e poesia natalizi 

· Visita al presepe della parrocchia 

· Realizzazioni grafiche con varie tecniche (capanna, presepe, alberelli, cometa, ecc…) 

Verifica:
· Saper narrare nei passaggi essenziali il racconto della nascita di Gesù rispettando la sequenza temporale 

· Riconoscere elementi e simboli del Natale 

· Connessioni con altre attività che si svolgono in questo tempo di Natale 

IL TEMPO FA CAMBIARE LE COSE
C’è un tempo per tutte le cose: per giocare, per dormire, per lavorare, per riposare e c’è un tempo privilegiato per alcune di esse: la scelta e lo spazio concesso loro contraddistinguono la diversa età, lo sviluppo, la crescita. "E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini" (Lc 2,52). Gesù che cresce può diventare un punto di riferimento per i piccoli: come tutti i bambini ha affrontato le tappe dello sviluppo fisico, cognitivo ed affettivo. In relazione al periodo storico in cui è vissuto, avrà dovuto impegnarsi per raggiungere traguardi, acquisire abilità e capacità.
Tempo di progettazione: gennaio
Contenuto: La mia crescita e la crescita di Gesù. Ero piccolo…ora invece…
Obiettivi:
· Comprendere che il tempo cambia le persone, gli animali, le cose e che la crescita è un cambiamento 

· Conoscere fasi della crescita di Gesù e confrontarle con le proprie cogliendo somiglianze e differenze (es.: Gesù cercato da Maria e Giuseppe; Gesù obbediente ai genitori) 

· Maturare idee su alcuni concetti temporali quali il cambiamento e la durata 

· Intuire il significato della festa di compleanno (tempo che trascorre, ricorrenza, ecc…) 

Attività:
· Conoscenza di alcuni brani evangelici attraverso l’ascolto dei brani: "Adorazione dei Magi"e "Gesù al tempio all’età di dodici anni" 

· Rappresentazioni grafiche degli episodi ascoltati 

· Lettura del racconto "Tonino non vuol crescere"; successiva analisi ed elaborazione con varie modalità (grafica – verbale – drammatizzazione) 

· Dialoghi e conversazioni: "E’ bello crescere? Chi ci aiuta a crescere? Come ci si accorge che si è cresciuti? 

· Apprendimento della poesia "Sono cresciuto – sono grande" 

Verifica: Utilizzo di fotografie personali per evidenziare il passaggio del tempo (come ero prima, come sono adesso)
DA BAMBINO A…(La storia di Mosè)
La Bibbia ci presenta un altro bimbo importante. I 10 comandamenti sono le "regole" che Dio dà al suo popolo attraverso Mosè.
Tempo di progettazione: febbraio
Contenuto: Dio sceglie gli uomini e affida loro dei compiti: conosciamo un personaggio dell’Antico Testamento.
Obiettivi:
· Seguire la storia che illustra il processo di Mosè che da bambino diventa adulto 

· Intuire che il bambino salvato dalle acque è importante perché Dio Padre ha per lui una missione da affidargli 

· Percepire il valore della presenza di Dio 

· Individuare alcuni aspetti legati al "tempo" 

Attività:
· Ascolto del brano biblico 

· Lettura ad immagini utilizzando il sussidio didattico "Il grande racconto della Bibbia" 

· Visione della videocassetta a cartoni animati (episodio "Mosè") 

· Attività grafica libera (disegni con tecnica a scelta: pennarelli, pastelli a cera, matite) 

Verifica:
· Attività mimico-gestuale: mimo della filastrocca in rima "Il piccolo Mosè" 

TEMPO DI PASQUA
Pasqua, tempo della vita che rinasce, si accosta al prodigio della terra che si risveglia nel tempo di primavera. Il risveglio della natura – il risveglio mattutino del bambino.
Tempo di progettazione: marzo
Contenuto: La primavera come tempo dei passaggi stagionali; la Pasqua di Gesù = passaggio dalla morte alla vita.
Obiettivi:
· Maturare idee su alcuni concetti temporali quali il cambiamento e la durata 

· Sviluppare la capacità di osservazione e scoperta di alcuni elementi primaverili (es.: fiori, foglie, gemme, ecc…) 

· Conoscere nei passaggi essenziali i fatti relativi a Gesù ripercorrendo la narrazione attraverso il tempo della cattura, passione, morte e risurrezione dopo 3 giorni. 

Attività:
· Uscite didattiche nel giardino della scuola: differenza del giardino durante l’inverno e la primavera 

· Ricercare i segni primaverili "del risveglio": germogli, foglioline, fiori 

· Dialoghi e conversazioni sul cambio del clima: tepore, sole più caldo, abbigliamento adeguato 

· Lettura dal Vangelo per bambini, dei passi essenziali che narrano della morte e risurrezione di Gesù 

· Visione della videocassetta "La Pasqua di Gesù" 

· Sfogliare e commentare testi, cartonati e Vangelo per bambini facendo osservazioni, riflessioni e commenti 

· Disegni liberi 

· Coloritura di schede inerenti 

· Ricercare "segni" che richiamano le usanze pasquali 

Verifica:
· Saper ordinare sequenze logiche legate al concetto prima-dopo (azioni del risveglio mattutino; procedimento dal seme al fiore; ecc…) 

· Realizzazioni grafiche che illustrano varie sequenze temporali sia tratte dalla vita del bambino che dalla vita di Gesù. 

IL "TEMPO" NEL VANGELO
La vita, le opere, le parole di Gesù in alcuni episodi evangelici: "La tempesta sedata", "La pesca miracolosa".  "…Abbiamo faticato tutta la notte…"(Lc. 5,5). "Chi è dunque costui che dà ordini ai venti e all’acqua e gli obbediscono?" (Lc.8.25)
Tempi di progettazione: aprile – inizio maggio
Contenuti: Gesù, in quanto Dio è Signore del tempo e a lui obbediscono anche i venti e le acque.
Obiettivi:
· Saper cogliere la scansione del tempo in varie suddivisioni (notturna – diurna; mattutina –pomeridiana) 

· Riconoscere elementi ed effetti atmosferici 

· Approfondire la "cultura biblica" arricchendola di due episodi che per la loro tipologia narrativa molto si avvicinano alle storie per bambini 

· Conoscere ulteriormente la figura di Gesù 

Attività:
· Ascolto delle narrazioni con l’ausilio dei testi illustrati 

· Scoperta degli elementi legati al tempo meteorologico o cronologico 

· Illustrazione creativa di tali elementi in attività grafiche, pittoriche o di collages (mare calmo/mare agitato; notte/alba; rete piena/vuota) 

· Parallelo con la videocassetta inerente 

Verifica:
· Saper narrare nei tratti essenziali un episodio particolarmente piaciuto 

· Saper riconoscere sui testi illustrati le immagini che si riferiscono ai passi ascoltati 

TEMPO PER IL GRAZIE
A conclusione dell’anno scolastico per riassumere i contenuti del campo di esperienza "le cose, il tempo, la natura" analizzato sia nel piano di lavoro generale che in quello di educazione religiosa, intendiamo proporre un argomento riassuntivo attraverso il Salmo 8 adattato per i bambini stile poesia e intitolato "Le meraviglie della natura"
Tempi di progettazione: fine maggio – giugno
Contenuti: Dio, creatore delle cose, del tempo, della natura ha donato all’uomo il creato: oltre ad averne cura, possiamo elevare il nostro ringraziamento
Obiettivi:
· Imparare a utilizzare bene il nostro tempo 

· Impegnarci a rispettare le cose e la natura 

· Saper ringraziare Dio per i doni ricevuti 

Attività:
· Ascolto del salmo e visione delle illustrazioni presenti nella versione 

· Coloritura delle immagini 

· Disegni liberi 

· Apprendimento del canto "Grazie per la vita" ed esecuzione corale 

· Impegnarci a dire "grazie" anche in semplici momenti quotidiani a chi ci sta vicino 

Verifica:
· Capacità di esprimere un semplice pensiero, osservazione, riflessione sull’argomento trattato, esponendolo ai compagni 

· Capacità di discriminare azioni "buone" o no (es.: non sporcare i prati, utilizzare i cestini porta-rifiuti, ecc…) a riguardo del rispet
